





esa Ne] 
| ANNO XI E S 


TED ASSOCIAZIONI 
nati serooo at Acmitrzione, del Gicmtg 


fuori ‘rorino preso gli UNI panta del no. 


Prezzi d'associazione perl Anno | Sem. Mese 

pit, rpg, Eee 

tro quo cozioe  S260 0992 22 
ZI 


Ogol numero tent. 5 {o tutta Malo 


Arretrato Cone. 10, 


‘avevo mandfesta'o appena scomparso, l'ono- 
rovoto DI Rudini. 

‘Allora si dioco che © gruppo, perduto & 
luo capo, anzichè ricostitulesi ‘sul. terreno) 
dell'opposizione, ai sarehba soomposto, gra 
tando i maggiori suoi membri verso sì Mint. 
stero. Oggi mi risulta che la massima parto 
del deputati già rudibiani voioranno Mn fe-| 
ore ciel Ministero, La ragiono di questa ta: 
idissima evotuzione vo: 'ha già.&megata du. 
rante lo vacanzo, è perciò posso dispenstirm 
(da) ripeterla adesso. E' fiuimente degnio di 
nota cho fa Deputazione voneta nn 3, come 
DSi credeva, quasi tutta, ayvorsa. nl Min 
(giusta ciò che vi dissi fori, el ‘sono deputati 
veneti, anehe monarchici, ostilissimi a: Tit 
toni, ma ce ne sono altri, che, dichiarano flo 
da ora che voteranno a favora di lui. Costoro | 
dicono che essendo il Vanoto esposto ad una | 
Jivosione austriaca, non si può condannare | 
LÌ mihiistro, ch ha cercato di coltivare { mi- 
gliori ranvorti coll'Austrio. 

Prima di cambiare politica cccurmi fori 
ficnre { nostri confini e rafforzare l'esercito 
© l'armata. Si può quindi prevedere che la 
[Deputazione veneti si dividerà. CI sarà tem- | 
fo a furo | cnicoli aritmitieì sul voto, per 
[ora mi limito n mazdarvi la fotografa della 
aituiazione, quale si prescata oggi. ©. 


Fotografia della situazione 


in vista del voto 
sulla politica estera. 
Cr teo tà tan) 
Mtomm, 17, art 22. 

Comino a delfsaral la elitazione par: 
tamontare di franto sla grendo balloglia 
per la politica estera. Si prevedeva, anche 
prima che fossa convocata la Camera, che 
Îì ministero avrebbe vinto com una grande 
mmeoggioranza di volò ma ei veniva general. 
Tone a quesia conciusione per intuizione è 
par sintesi. Ora, dopo tre giorni di Camera 
peri, cioo dopo tro giorni di conversazio 
fl” di dincueciani private è di sccordi fen- 
tali, comincia a delluearsi l'atitutino dee 
‘elngolì gruppi dello singole gradazioni pos. 
lainentari © deslì sgeruppamenti regionali. 
Orà possiamo cominciare a prvcedere neri 
AasiSÌ. VI ho già dello che ‘1 movimento 
GIÙ nolevalo è quello dell'ecirema sinisia, 
Ti quote tondo ad unirsi in un sol fosco di 
opposizione ia un campo nel quale” la di 
eenrdla regna più grato che nitrove. in 
fotto di polllca cstera, | gruppi dell'estrema 
‘erano agli antipodi. Mentre 11 Gruppo re- 
pubblicano si storzava @ mantenersi fedele 
ile sno iradisioni essenzialmento nati 
sleloche © conseguontemento antitriplcite, 
3 gruppo radicale lontenzava tra la vecchia 
corrente francolia o la muova corrente la 
Serevole alla Iriplico alleanza, come garan 
Ha di paco. 

Sì gruppo coialista, uscita dall'antico di- 
sintaressemento, aveva ‘preso posizione con 
tn prograttime che costitulva uma grando 
ibellione allo tradizioni dell'estrema sini-i 
cr. Per bocca di Biscolai sosteneva ln tesi 
o ai dnvesso combaliero senza lregua ogni 
monitestesione irredentita © preparare una 
intima. unione fra Ialia cd Ausiria, senza! 
il concorso della Germania. Questo pro 
Grimm aveva portato una specie di rivoli 
Lione nell'stsema sinistca, che non ‘avora 
mai avuto simpatie di sorta per l'Austria) 
Sd aveva sempie allmoniato come meglio 
Zora potuto, l'agitazione pro Italia ire 
Genta. Sombrava quindi incolmabile l'ableso 
che divideva | socialisti dal repubbiioeni: 
Ton. Bisolaii dell'on. Barzill, per' citare] 
tun esempio. lnvéco nella prossima ball 
glia, sociali © repubbiicani combatleran 





























Fra Mirabello e Carcano 
per la marina da guerra. 
noma 21, ore 12. 
1 Corriere d'ala dico che fn questi giorni 
fra Mirabello o Carcano sono corse trattative 
@ proposito di maggiori assegnazioni per 1a 
marinia do guerro. Finora l'on. Caretno, in 
(considerazione che la situazione del bilanelo 
Senerale non, offre Ja elosticità. necessaria a 
[sopportare un nuovo aggravio, avrebbe inte 
ressaso l'on, Mirabello a soprassedora nila do. 
manda dì maggiori fondi in attesa che l doti 
(he st vanno raccosttendo per | rieultati det 
Iitivi della esposizione. finanziaria alano 1 

‘mezzo di studiare di nuovo Ja questione. 








e di Palazz 
(Per ceirono 
roma, 27, ore 2î 
E° basinio che il Governo, rinviando a mer 
d ramno [dì Mato doll discuattota mula porMica 
to a fianco gl uni degli altri © voleranno stera. sbbio laselato liberi 1 deputati mici ‘a 
compatti contro ia politica dol Governo; vo-|tomaegene. pet Meo stars) ot osa 
daranno contro di asa anehe { radicali, ma [DSi ia Camera Sì a Sio spola, Oi 
elcuni-di costoro sentiranno il bisogno disessaminu di deputati. Anche © corridoi è ie 
Molivaso è spiegato li loro” volo afinchìfale dì Mopicieio came rose, deson: 
questo nòn sia confuso con quello; degli al-|a, Mariegi. anche er ‘ubbidire ‘alle. rettorato 
{E Aido fa coloro cho, esendo stati ni [inse de Nus, quo chio ntenra 
Governo e non avendo rinunzialo a rilor-|non Wiese intenzione ‘di chiedere alla Mas: 
narvi, vorranno dichiarare che {i foro voto|gioranza a sio -di Mucia | deputati rima 
L'FiNOIto-contro la Inabuità del ministro o|tebbtro lontani dalla Camera, nom datto pro. 
Al o (egupnu che dette Toro, pondizioni ‘e de) foro 
non contro la triplice alleanza. E press (Collegi. Fino ‘0 partul ie, Cameri soi pro 
mento, questa în difficoltà nella quale al|dungue,deseria, Vengono già deisnati gli 0: 
dibatto l'opposizione costituzionale: csipiro/ ciotoli Blasio Prcercper 'Cazieati, ft: 
di Innioro © non Ja politica estera. Uno dl iakle Signo Rorir, pa i repair 
‘più autorevoli deputati sonniniani, consul-|pll onormoli Darsial, Chissa e label lu: 
tato da me, questa sera, ani ha detto: «To|stra nea dlenesione cino VERO ‘rasi 
20, pet ore, soluto questo: che on vole:| Una dimostrazione ostile a Tittoni? 
sto e dignitoso che l'opposizione vati a fa- 
Voro del Governo, quando una forte corren- 
la dell'opinione pubblica si manifesta con- 
ira ln politica dei ministero. L'opposizione) 
Rion dere confondersi colla maggioranza 


V'è chi afferma che la tattica delEstrema St 

njstra Sasà quella ‘dl pariecipore dapprima stia 

discussigne, è poi di fare Una clamorosa. max 

Mifestazione Sonfgo l'on, ‘Tittoni, nustdo que: 

Hi portera. Mata, n vedere so ‘questo, diviso: 

nono sara attunto£ ma è certo ghe noti riu 

to cenato dt moreechi. Sia"di fato et 1 de 

& 5 "0 sentsiaso dh parecchi, Sta di fato che 

— Ma Ji tuo amico Sonnino nod vuole |puiail sociatistt st. mantengono assai rilervati, 

nemmeno votare contro Îl Governo? Pi ohisti dui Foro cologti rispondonio oe 

— E' vero. Sonnino preferisce » sostiate |doxisi inilive ‘soraiiio preso. nella riu 

ate lE Catiera NOn debbn arvivare ai vio, [Hone plenaria dei (e Eropni. è noloraimenia 
potendo questo essere interpretato in modo 
melto grave, La mozione Fusininto abbraccia | 
tutin la politica estera; votare contro di essa 
equivarrebbe quindi a votare contro a tri-| 
plice alleanza, che è beso della nostra poli- 
tita estora. Gra si comprende fino ad uni 

‘certo punto, che quei nostri colleghi (corì di 

condo indlenva cplia matto 1 deputati sotut 
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ioni sono che fi progetto di una vio- 
mostrazione: pariamentnre sarà Scar 


ione sula patfica estera nimeno 100 de- 

pato el quali simgno 300 ministoriai 

[Lola nach 

Famorosi. lì Governo darà alla Maggioranza 

l'istruzione di mantenersi sempre cnima." 
‘circola sempre Ja voce — che non è control: 

abile — ehe ton. Tittoni non resterà molto 

Hîmpo, xl Ministero degti, esteri, malgrado ‘Il 

Voto avorosoto cielo. Maggioranza Mon ime 

















‘sul banchi dell'BStrema Sinistra), votino con- [pra rifiutare ni Governo. Il Voto st avth pro- 
tro la trinlice alleanza: ma noi dell'Opposi-|bablmente sabuto. 
zione costituzionale non possiamo seguirli în iniato: di sub:coscienza; 





Su “uesto ferneno. Noi. dobbiamo biasimare 
Îi modo con cui Tittoni ha condetto la no- 
etra politico estera, ma non possinmo blasi: 
mare l'indirizzo generale, cho è quello da 
3A] Seguito, Ta altri termini, non possiomo 
votato contro la Tripiice; perchè vogliome ia 
"Triplicos nol non possiamo favazire un, voto 
hotrazio ad essa, che se prevatesse, mette- 
ebbe Italia n un grandissimo imbarazzo. 
S$.la Camera si pronuncltese contio la poli-| 
tica estera, Il nuovo Ministero dovrebbe faro 
una poliica apti-cusiriaco, che sarebbe] 
impossibile, perchè non siamo la condizioni 
ndj:pensabili ad una tale politica. 

“ Ho capito, volaltei. soniniani fiuirete 

coll'astohorsi dal voto. 
| Governo dovrebbe riconossare che un 
vol è assolutemento inopportuno. 

— E se il Governo non do riconosce; la 
moziora di fiducia è orma! presenteta; l'ono- 
Fivola Tiltoni non si è lasciato persuadere 
dallon. Luzzalti, che pariava anche a nomo 
di Sonnitio..... Dunque? 

Sl Te l'ho già. detto. Nol non dobbiamo 
osiifonderei colle Maggioranza, perchè In 
condotta inabile dell'onorevole Tittors non| 
pUb estere Spproviata; ma egvalmerte non 
Vogliamo confondere! ‘col'Estrema Sinistra, 
Perchè nl pari del Ministero, siamo fautori] 
folla tripllos alleanza è voglinmo mantenere] 
Buoni raroonti coll'Avatria. Sentiras come i! 
deputati dell'Estremo attsccheranno In tri 
‘plico alleanza o come censuneranno l'on. TH 
toni per la sua politica verso l'Austria, Noi 
però stiamo cercando una formule, che ei 
fnetta in grado di distinguersi. dalla Mi 
Giorama ‘ministeriale © detl'Estrema Sini- 
stra. 

È La formula Vi”sorvira a aplegare al 
Paese Il vostro pensiero, ms quando saremo 
ale strette della, voiazione per appello no 
minalo, non avrete altra uscita che l'asten- 
ione: Chi non vuo! pronuneiarei, nè in sen. 
#9 fevorevoto, nè in senso contrario, 0 di 
chinra di astenersi, o si squaglia, che ml 
tendo è 30 stesso. 

14 indagini, che ho fatto a Dentra mi han- 


Inonda. Th ‘Gioriale italia serva che sive 
Ormai in uno stato di subeeoselezo, 1 quato 
HA priva dell'esertizio delle migdori ‘e più lu 
[ide facoltà Intellettuali. » Alla coscienza po: 
fitica si è momentanaeniente sostitalta Ta sub 
leosetenza elettorale: cosicché anche deptitati 
[restarci por Ingesio ® per iatutto politico, 
"rio indotti ad Uniro al giudizio vehietto € ge 
liuino stila. polltica minialerialo consuterazio» 
Ni di interoese siettorale. cho saranno rispet: 
RADI Gonidecate ‘in. se stesso ma. che non 
(ono certamente | migliori coomelenti. di se 
ffetà politica. Date queste evidenti condizioni 
camera, fundo Scienza politica potrà 
‘vere un volo, dì adesione alla politica estera 
[del Governo* Non molta darvero 
‘lle numerose, 
5a be è aggianta una dell’on. 
nulla violenta opposizione della, Pol 
[coma contro gti Aiudenti. uno dei 
Filo Una scinbolata da’ un. carabiniere 


Ripercussione in Senato. 


ato ona tions. 'tonatori Taasi e Vi 
ero] 
fee 
a 
E nere 
[asl , n Ara torni. n curr) dl: Pa-| 
e 
oe i 
ne 

Ta enna 


Una Facoltà a Vienna 
non risolverebbe la questione 
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Aree 
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|inotore © nei porsi di lubrificazione. Fu su- 





Da Visconti Venosta a... Tittoni. 
Passeggiando pei cortidoi di Montecitorio 





la voce che. per avitaro incidenti | 


aritorno, alle condizioni. dalla Camera mori- [GA 


[Ber 1 suoî procedenti. 


eoneiniare. te diverso le due. parti 
- Cottondent{* 1a Germania e la Francia. Chi fu 
Teniare di opporsi n questa facile situnzione 
i coso? Fu FAnstein "T rappresentante del: 





Noupr 


Le; È 
TOR!NO, Sabato 28 Novembre 1908 


LA STAMPA 


rave voce ani risultati di un' 





ispezione) 


a bordo della ‘ Napoli , 
Spezia, 27, ore 28. 
Como vi annunelai, domani 28 corrente, 


dovevano esguirsì 10 prove a tiraggio, tor-| 
folo dala regia navo Napoli, con a bordo 
Appodità commisione presiiiia dl con 
trammitaglio Amoro. Oggi improvvismmen: 
lo sì aparso la voco che i0 prova erano sk 
tnasidate © sì manteneva & più. assoluto) 
Fisbo sullo causo del rinvio. Nonostante] 
fa tamona circolare riservato, smania dai 
ministro delia marina, ho poluto nvero te 
‘ecguenti ‘Informazioni’ che ‘merifazio. cher 
ferma. In seguito ad una Isperiono eosgUi.| 
ta aggi a bordo della regia nave Napoli, si 
rintemnero delle fimatiro aello nareli del 





bito aperta un'inchiesta. A hordo si rec 
tono È carabiniori per lo necessarie. imda- 
ginì. Lo prove vennero rimandato ad altra 
onoca. L'incidento è commentatissimo © bit- 
tisi auguronò che venga fatin ‘pronta luca 
‘sul’ tetto. 
I consolo austriaco di Bologna 
rassegna le sue dimissioni 
Mologna, 27, ore 21. 
Il: marchese Tommaso” Bosthi,. console 
austriaco a Bologna, rassegnava Te suo di. 
missioni telograficamente all'ambasciatone 
d'Austria a Roma, barone Lutzow, ficerido 
flo lu sun qualità «di Nntfano Jo mettova 
in questo momenta in wa posizione troppo] 
delicata. La notizia dello dimissioni delcon- 
Cittadino Boschi è stata secolta n olona 
on viva soddisfazione. 
KI Conte di Torino n Mombasa. 
Rome, 27, ore 23. 
| [La Tribuna ha da Mombasa: «IL Conte 
di Torino, accompagnato dal aso alutante] 
| di campo, tenente Solacali, è giunto col Ger- 
Irud Woermanti, © proseguirà, fra qualche 
[giorno per. Wol, donde, forronta Ta carova: 
Na, ei recherà n Pavoia, l'ultima stazione. 
ingleso di qualche importanza fila frontie: 
a della Doutsch Ost Afrika ai piedi di Chi- 
Himanginro. Entrerà poi nella colonia te: 
desca a Moschi, che è puro alle falde dei 
[Chllimangiaro, territorio rissisimio di cae. 
clagione. 





o Madama. 


ta Shnznpa) 


Attanaibili notzie da Vierina dicono che colà 
È ilevato I fallo muovo ed inaspettato ch sla 
prosemte agitazione contro ‘austria. partecipò 
‘niche l'elemento conservatore. quami i prima | 
linea. Invece prima e dimostrazioni aveniva: 
10 soltanto var opera del gar. avenali 9) 
strvenalvi. La maniosasioni. del sindaci, di 
Milano e di Vanezio. dei diretori dello Univer: 
‘tà © di atri omini di parte tomperata. hat: 
o iniprossionato. 

Oggi st: omoretoli Chrnaggia e Crespi han. 
Ino daino al ‘deputato Mlfit ni colleghi di) 
Vienne: un telegramma, nel quale si congra-| 
tulgno per ia proposte fatta da perte dell'Au: 














iI beh di fuiti 1 citadin, dell'Impero che var 
Tao ‘a linzwo fattiva. 5: 
Continunno | dsbottiti suta Triplice e- sulla | 
gua cris. L'on. Camo DI Rudini. ia ui ari 
olo sul Mesaaggero, ssomiando "fa" nossa 
Sitinzione ‘Internazionale. sutive che sì. nedo| 
della questione sta in cià;.« Nol vogiamo se 
pere @ domanderemo asplictamente ni. Cover: 
0 50 el ebba considerare la. Triplice soli: 
tO come un premio di aaicomzione contro Ai 
Infortuni, perché fim 6 mesto. Ficotamenio 
(On tati" 1‘scol perio, con litio 1a probabi 
{A di una ‘guerra etdrcimin. Une ‘mazione | 
Può Savers! da una qualunque Sconita. mal 
[ion pluò vero con uni sonda di Dimore ver: 
Sognosa. Gullo (eta =. L'articolista. a ‘il 
Che di Governo copri dimostrare alla Camera | 
fd al Paese che nolo Triplice ci shame. col 
intense è dignità, ed Il Govemo urico 
Forrd Comprendere che «e fino 0 ore fu os 
site lergiversare nola. questione ‘Universi: 
Fa, i risolveria secondo ciò che chiede 1 n:| 



































Hmento sfatiano sarebbe una politea sava mi? 
fî 





Îice iù sehetto + vomero: consen. 
atto aptolo ele Sirà pito. net 
ila dep ilioni also. Giacomo 
Gobbo edoneido ho oramat In Tre 
ice Ma fato il ‘suo tempo. marne Questi. di 
Moda, che provano. l'al nima: Sir 
[stria contro. ‘ano RG 


Due aneddoti. 

li ‘gato che l'Austria fa di not ansa prati 
fato da Guanio recentemenio ha, deo, lì conte 
De Kanvevaller, ambasciatore d'Austria » Pi 


Hal dà quale. se mon si può fodare Ta caps 
Ce atbctnaica” como Mi hu indaza a capi: 


ron per. pladagmare lla causa. dela | 





















a Dato ‘benz riconattre fo evito la 
Sfcotezza di 6 Interrogato sul compenei del: 
Foot lita sel nel suo Ligaen di 


guto rispose; 
fioora 1 signor i 
[cela at aste, 
[Soli etpion 
Fate riooriata ino S Roma, gr 
[misora ‘detr'op ve Sì Da del minisito 
(dogh osteri; © della simpatia € delta conssie- 
Fazione della quale in Ausiria, o par lo mano 
Fielle alte stere dirigenti È circondato il nostro 
Paso 

L'altro aneddoto è questo: Îì marchese Emi 
io! Visconti-Vonosta fl accolto alla. Conterenea 
(ai Algesita& colla mugzior considerazione, ® 
uti fonério. concordi net rcongsoerali: nutua: 
parte (di sommo moderatore the 








di 
fano atto È. 











ferenza, ‘quando si fratenca di. abbardare la 
iu spinosa questione, quella della Polizia di 
Dori. st decise n presentare up progetto. clabb. 
Fato a Berlino, pralendando ‘ehe il nostro rap: 
Iitesentaste St apponesso la sua. Orma senza 
Neppure ‘studiario, senza traemetterlo ul. to: 
Vero (dî Roma, sanza disculerio. A ciò si op 
ose t'on, Visconti-Venoata, & quale osservava 
(che non era prudente presentare un. progetto 
[he sarabibe_ sunto consitorato come Judo: 














Rontroprogatto di’ una. Quintupice,. formata 
Finlta” Francia, ‘dall'Ingpliterta, dalla “usi. 
Fanti Stati Uk ‘© dalla Spina 





‘Questo fatto, che fu il più sallenta di tutta 
la Conferenza, prottusse tntta quetla fiera catm- 
fihgma di staripo, che 1 Gabinenti di Berlino € 
I3î Vianna. fecero’ aprico Contro il nostro rap: 
‘htasentanie. 1 quale veenimante non se me co 
fisoxe affatto, & contro_iì nostro Governo. 
Înceca se ne’alfarmò, Cadde 2 Monistoro ‘son: 
nino. dopo quello Forti5no Giuliano, e l'ono: 
ovale ‘fictoni. risalito aita Consulta. tolse tut 
fi suol sforzi a placare pil alleati è l'Austria 
L'în. Viscontt-Vanosta al suo ritorna stiom 
ebbi ineotte fil aliri Sovtani e Grovorgi” pro: 
fnuoveralio è ringraziavano | 10ro pepnressa: 
ant, sicun ‘gio spostato di sratimeime 
‘opera veramente priricitica, compiuta, Îl 

















ono @ Roma fo chiesto 1ì macchie Viecorsi 
Umorta da un, dipiomata, Vostri Eco 








su ngn ba avuto alcu’ inpieciale soddistazio 
fer opera fampivigi Alenia: AI (he 
si 








aio, atiurailosi ohe esa riesco eMicoce paskoxa Mito probal 








Austria. al momento culminante della Con- | 





ON dA 


Fratigar, non floctar 


Gravissimi apprezzamenti 


Alibi al nostro ambastatore di Berlino 


ani fatti di Vienna 6 di Roma. 
Vienna, 27, ore 22; 
Ha prodotto qnorme Impressione tra gli 
Haliani di Nisona Ta strano iniarvita pub: 
cata dalla Zeit o attribuita al nostro nm:| 11/15 maggio del 1882 si ponevano le bisi, 
Possintoro n Rorlino, cotmm. Alberto Pansa, |fefinttivo delia iripilee plledaza. Sono ormai 
Quantiomuo la Zeit faccia. ceadoro ché \trascorsi. quasi to anni, dursuto i 















intervista sio. falelissima, voglinmo credo |quali. Teil» malgrado io (otgivoraizioni 
O cio l'intervistatore abbia tradito Ta obblicà opinion, si è tmgntenata to: 
Efo del diplomatico italiano. In realtà È patto. Fa pos inewo cha duò anni 





[si possono leggero :sonza. amarezza e sdecn 
le parolo' che vengono inessa In bocca i |disdirlo, O riimovario, così Guns, © timo. 
Icomin. Pinsi, e so le sue parole sati as-| vario niedificito in favor nosi 
tenticho, ‘bisogna credere che sia molto in-| Siamo alta vigilia di Una rissluzione, che 
ganuo dla provdere per bilona. moneta 


validità del conteatio: noî potremo 















|a o fto tnt reione, che 
fto Tea aions del" SOCIO ezrch: diven. pdc coni Ger eneto dal duale 
Fesiveaciatoro Uliano dt0Le ogni avvento a doiaote pomata gione, 
Ha etica gi ant acini TI (O CCL el prato aa cone 


[cora l'eco di sdlagno cho prorompe in tutto |bro dinisa di fantizticho possibiltà, 
fl Rogno d'Italia contto gi sistema di so [non era vista nell politica mondinte, de 
'Draffozione austriaca a darno di ogni cost tun numero di tmal. Sopito ulquanti, ma 
Gho sppia dI ialtono, i su. questa |mon ottrepassato ll turbitio balcanico. ridorta 
[sinada, 1! comm. Pansa ‘nl Go.|n_ pericciose estremità dal in 
Vorno Italiano non mancherà di dare piena Fo, lf politica tedesca, 
Soddisfazione all'aljeala. punondo” sevora-!brè rivaltzionaria nella sostanza, sebben pi. 
Monte gli nulori degli eccessi anti‘onatriaci. |cifici nelle forme, Ta struttura. IMieriore del: 
Lo dimostrazioni mon bastorauuo certo a l'Impero germanico, son, veliuti il agg 
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Fe del Govamo austriaco e spsra che que.|rettiva ilel sentimenti politici nazionali. Fi 
[sto risolverà Il modo giusto la questione cilmente prevedibile è Il voto. Ma questa val: 
(dell'Università italiana in Austria. ta bisogna considerate: il volo come un ri- 
v Dobbiamo insistera — aggiunse l'umbn-|eullato secescorlo: non si tratta ii un mi 
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Govamno austriaco si trova dinanzi a note-|cè poco da sperire. Ma c'è tutto da temere 
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Mantredì (uti An medi Mc@F4O | gii sccagli, all'entrata ‘del porto. Soltanto il |sirossimo, in coso di balluttagi 


Riliacogii valimasala dal Dar il 2 sne- | firmato un accordo nippoamericano. per tte! 


_"r__+'/r-illi 
1 TrTrrpowrrrsme 
Ora da corlmonte, che, d'alta part a [Lo ciò che fi imia niente la osuto ui minuto] provipitare per comprai | 


Vorrei n° rressun costo prorarte Simo a dome: ea Rn PO CNIT useio I |fa concepire, fo mi tagilerò In manol.;. An-| È ciò dotto bruciò la lettera, tec ssi 
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Masciare per quatto 





























Appendice della Stampa MO nu) 





n sposurni 
Ha già comsurrato (a! le 


L'AVVENTURIERO :. 2°. 


Romanzo mo della tera è (i 
di Michele Zévaoo Mi da È 


= Mbreso a dire con. forza, 
ini, "ecco. quanto. cl Pimatte 3 
‘mi nare che 1a Utscostosa ace 











— No, no; leliaolo mio — rispose v 
Miduca' = {o ho Baouno d'esser solo: 











e spp coni un cem. |0; Ferito questa sar. ® Iezzo lo Vi |Batpato. Molle cose postino accade di {i |didnoi.. Fueglaino di qui ove pure che un | esco rapidamente venoo dl palerzo ‘di *va 
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a ine ori o i 

Anto dios) Madre della Inia cati a |° Salo! — mormorò da! canto ‘suo’ Il duen | Andiamo, mel (Questa mera a lmnezs it; (e, 0) Soda et 

rAUIAIA Soletta i Chiamata Eleonora n ui: ‘angonitme — Sì. o hifogno dl rimamerizaolte iutto stra Ns = 
‘avvicino ad| Capestang aveva assistito allo avolgersi] 















ti 
Cina-atszz, 1|s6 
Guirdarotio o vallo a SVI |A 





Slo fer trugare a nio bel chiro ta cossa 
'olchè — disse frensando dal, medi 








‘Angoulfimo sco 




















It | Pochi minati iui non ritmanerano più | di farro it famebadia, ivo di rotto Wi elsistocuo-|di tutta quella scena como in un sogno, co- 
ano dala Di imanevano Dil id testa 1° Chf sa mal 9 che feonaereboro, {ai-talla quell 
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= ong eno > vostro nitizza dello via Dauphine. EIA i falca cà, erdonalemi, caro duca, ma chi mi ear potere. in aveva 
Orsure! — mormora Lina-Macs, pa) PE (della forca, che colsi be drvrà essere 1a. Te: | Perdonatemt, di ‘hi roi tneraviglioso potere. Ciò che elli ia 











Îih consumato sino all'altime i fasti con 
ih quel cofano di euì voi mi avete conse 
xo fa Signora duchessa in chievo. 


nun (Bma di Froncia è siata ellovata dal bulal.. [imm che îl Re Cirio X non fimenticherà |SsPuto ‘mpedire, avrebbe saputo. Impadiro | 

ina (0h, colpe dela ia giovinezza — riprese È |'tramenti ani fl cone d'Alvernia? {ancora 5 

‘quinto Vio- d'Angoulème non è i sesso delle suo| = Hal fatto hene. Aeliialo mio. AO ARA NO IRA Toy "| {Dunque o la situazione futura dal mlo|_ Tultavia Capestang cominciò a chiedera! | 

ROTA p possesto delle suo) — 0 Io LETTI nta "N casio | YA Suramente sul nio desinof Are, D8S:| gi Dlo all taste coon è geriniio|f0 sarebbe ditto Mio convenio andare. | 
Poe OI strainonio si deve fare e si (49. Mienendiolni alle vortse preserizioni, “| siono cieca, dove sel tu}. Sì. io l'bo amar | {Un matrimonio In pieno regola. di eui| PS, confidando nell'intervento. onnipossen- 

dì vos farà. E' necessario! TI marchese di CIG: coi IR SUtla cessetta è, un manoserito gie Hi Pdci potuto essere mio. Ed Gra, in: 10 ricovero ffa etto giorni al più trdî l't-{{e della fata, o testare n difendere da e 

Nere ed Jo abbiamo solennemente Impe-|fe persamene che ti proveranami.. ‘  |veze, lo. — to di stipulazione, 0. Vi siete troppo abi. 2 Sus felicità nncora fa pericolo. Stava 


|_ Gisella pianiceia 1) duen d'Aneniémo — E° evidente. Infaiti — dieso Prement 
‘digrignava i denti ‘osi comprentiera che de Prementin 
‘questa orribile rivetaz ione, pi 

[iaita ‘fosse penersinen; 
poteva metterlo mm tri» 
| — Corto. — cont 
‘eo in: cui «ri tutto Il fra 
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La signora Baboriau 


L'armonia del mando è giusta dallo voca- 
sioni incompresc. I nove decimi dei pittori 
sono costituiti da gooto diiamata dalla na- 
tura allo gioio innocuo del sinndinaggio: tre 
quarti delle attrici drammatiche cono nate 
per un'esibizione di bellezza, at qui fascino 
la rocitazione di im'opera d'arte non bud 
clio recnre gran nooumeuto: fra le infinite 
creature che si assumono la responsabilità 
gravo di procurare la gioia ai bisognosi, l'o 
norme maggioranza è nata per le sd: 
difazioni regolari e tranquille dol. focolare 
domestico, per Ja chiacchiera somnolonta. 20 
santo al fioco © per il ssaro ministero della] 
mmiornità legittima: Por contro, l'estro poe-| 
sioo è caglionio di osturi scompigli nelle colon- 
‘na dol computists; Îl dono divino dolla fan- 
tosia finora pericolosi tiri al magistrato, © 
l'estiberanza di vitalità o di tenorezza trae 
Suor dei regoli dello giusto nozze lo croatture 
dhe dovrebbero transitarvi senza. scemdore 
glio ad tina stazione sola, Il mondo è piono 
di orrori, porchè è piono di vittime, di vit- 
time di una vocazione incompresa. 
. La siguora Steinieil è una di queste Mo-| 
glio di un pitore, illustre nelle antiramere| 
ministeriali quanto ignoto alla storia del: 
l'arto, alla avrebbe dovuto interpretare la 
puzte umile cd csoura cho gli psicologi ame 
fnano alle compagne degli art 
valza în un angolo dello studio 6 sorvegliare 
la cottura dell'arrosto.: Invoos ella era natal 
por ben altro: era nata por i misteri tene. 
brosi del romanzo d'appendice o per i colpi 
i scema della tragodia. Avviata alla inn 
cun letteratura di piedo di pagina, ella 
vrobbe por la copia dell'invenzione, l'inesa 
bile varietà degli intrighi, l'impensata. of-| 
Fenca dello risoluzioni, sommerso. nell'onda| 
dell'oblio la fama di Gaborinu © di Ponton 
du Terraîl, di Saverio di Montépin e di 
Carolina Tnvornizio: spinta al fuoso della 
ribalta, ella avrobbo congeguato drammi che 
per la novità terrifionate dello premesse, rer 
l'aguroviglio, magistrale delle passioni, nor 
Ir drammaticità dei finali avrobbero fatto 
piangorn di mortificazione Piorre, Decour 
calle e î moi eur gori 

Ma la signota Steinbell per disgrazia del: 
l'umanità di suo marito nom vida quat 
bello, fecondo; sereno campo d'azione le ri- 
serbavano la letteratura di quarta pagina e 
le tawole dei palerecenivi doi mbborghi. Quel 
farmidabilo liovito di fantazia mmanzesca 
di immaginazione truculenta non trovò lo 
sfogo. logittimo. dello parale: ella ebbe. fl 
torto di volerlo trasportane nella vita, vissi: 
ta, e invece doi proventi editoriali © degli 
onori della ribalta in troviso iperto le porte 
del carosre. 








































TI caso non è nuovo! ella là svuto una 
antesignata. Sb la signora. Teresa Hubert 
invoce di truffaro: qualche continaîo di per- 
sono. col fantastico racconto, di un'eredità 
di milioni, avesse impiegato lo meravigliose! 
fncoltà della sua faltasia nello scrivore. un 
romanzo: L'eredità Ooniford, è da credere 
clio armbbe travato i conto. milioni senza; 
finire in priione. Bimgna dire che questo! 











uuitrici dolorasmonte fallite hanno un'tte-|| 





nmante al Kiro sbaglio, o l'attenvanto è l'am- 
biente. A Parigi la vita pubblica © privata) 
si È così felicemente identificata col teatro, 
chi si capinoe como si possa essere tratti in 
errore. Si è mella vita a si credo di trovarsi 
sul palcceconito: i pormoiagri si. messolano 
con quella; facilità inverosimile di cha 

eroites, che ci sembra un artifisio del 
tori di poehailes por accumulare in poche ene. 
rio n mucchio stupofaconte di casî, în eri 
dalla tragedia si cade nella farsa o dalla 
farsa si nbuca nella tragedia. E como. pul 
teatro, così vella vita l'aggrigiio dello s- 
tunzioni drammatiche si. risolse. più spesso 
nei ridicolo, nelle risa dello setticismo rhe 
inghiotta ogni cosa: ma talvolta i? dramma | 
non vuol saperne di finira in sawdeville: no. 
nostante l'abilità. consummta. in. sostanza 
tmagion pronde la mano agli autori, anzi al- 
le autrici, € allora sucvede qualche incon. 
soniente crnento: i pugnali, chie davrabbe.| 
ro ‘arcere di legno argentato, tagliano mi se 
rin, dalle ferite goociola qualche cosa chel 
non è complionmente. inchiostro rom, e }iù 
d'in attore non si riale per presentarsi al 
RE ii cin i pacchi dell pr 
4orio cho sî sono prevtate gentilmente a re 
citaro con la signora Steinheil. Il suo ginca 
scenico è cnì serrato, la concatenazione 
drammatica è così salda, lo rimluzioni con- 
detto con Una logica coi ferrea, che qual: 
olioduno vi ha Taeciato Ta pelto. E' quanto 


























. avvonne ad un presidonto della repubblica, 


che pure, date le sue origini, non dovera/ 
ceeore tenero di opidormide. Lo avrenturo 
degli alti magistrati dolla repubblica. sono! 
di regola la fonte inosiuribile delle narra-| 
zioni boctscenvoli dei romani a chiave; nel-| 
le mani della signona Steinboi! questa so- 
sanza burloeca si è fatta improvvisamente | 
tragica. tragica tanto. da dar sospetto di 
un dramma politico. È' probabilmente un, 
orrore delle fantazie esaltate, che hinno ve- 
‘duito un delitto dov'era soltanto l'influsso fa-| 
tale di quosta Melpomeno involontaria. Ma 
ella non è stata contenta a questa, consacra: | 
zicne torribilo. del nuo potore, funesta. La | 
sgion di stato lo aveva tolto la popolarità: | 
ha subito tin sicomso più vasto © ciomo 

poso, 

Nell'encurità dogli clementi da eni è ara- 
rita la vragodia dell'Impase Roncin; na 
soa si diseemu: la fantasia scenica: stupofu- 
cente di colei chie mot: solo la immaginato fi 
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Parigi 


la 'è lasciato Hasclnare por ole settim: 
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La Stampa, 28 Novembre 


Si è scoperto l’amante della Steinheil 


Il mistero della morte di Félix Faure 
le eonfessioni e le vicende dell’assassina. 


(Per telefono 








alla STAMPA) 


dramma, ia no ha recitato le yimo parti. [taxi in fondo alle Ardenne=, in um rat! Félix Faure non fa avvelenato. 


Dal iciorno della scoperta del dolitta è atatt| 
una siocezzione di scono 8. di quadri quale 
ncsmua monto di drammaturgo scaltrito a 
tutto le ficelles dol mestiore aveobbo saputo 
immaginare. Ogeettivamonto, ella dè perfetta) 
tiol taglio dogli atti, © nella. menzogna reo- 
tica è inauperabilo. Surdou è morto a tem- 
po: lia presentitò ascuramenta che già era 
tata coloi che doveva far sembrare i ruoi 
motodi, artifizi ingenti di bambini 
flavamo clio; nessuno avesse come lui spinto! 
tanto oltro l'arte di anmodaro un intrigo, 
di innopririo di inverosimiglianze; di csasmo. 
rarlo di tensio 

în un puoto 
genialo; 


















con ina fem 
una situazione nova’ e Smpenso: 
ta, e por avviarlo ad unantrutta nuova. Sar. 
dott può andare a mascondorsi. L'affore dei 
celeni divicno una storia semplice, © pinna 
como Lo partita a scacchi, Par quanto din: 
bolicamento abile, egli nou è mai riuscito! 
come la signora Steinhoil a osmmiinara sen- 
sa tagliacsi sopra il filo di un rascio, o anzi, 
® moglio, a hilicarsi, enza cadoro, sopra unal 
cordicella, tanto più quando è servita a 
ctrozzaro duo. persone. Nè inai ha samito] 
trar così superbo partito dai suoî personaggi, 
nè suscitavii o ropprimerti. ssondo lo esi 
penzo dell'azione. In ciò la signora Steinheil 
è senza pari. Ella comincia logieamento dal- 
le persone intimo: il marito, la maeiro, Ja fi- 
suscita dal fondo della sin immagina | 
riono feeoridà gli ebrei russi mascherati e la 
donna dallo. chiome resse, e moda magi- 
stralmonte il dramma. L'azione. minaocia 
di illanguidire? Ella vi caccia dentro _il do- 
mostico, la domestica, il figlia della dome 
stica. C'è un vuoto da riempire, un'azione 
ineeplienbile da spiogaro? Ella, che ha creste 
forse il figlio naturale; erca ‘il porsonareio 
misteriom ed invisibilo, l'amante lontano. c 
inafferrabile. L'addontellsto. minaccia di 
rompersi par la fenuità doi legami? Ella in 
conta lo gelosia servili del domestion per la 
figtivoîa, lo bramo turpi dol figlio della cuo 

ca ‘verso di Toi stesa. Quardo l'edificio è 
costrutto 0 tuti la ammirano per la sua sn- 
lidità, ella Jo serntola, per crearne uno nuo 
+0 @ gioire della supefazione degli spetta- 
tori. È questo itrantdinnrio imbroglio ella 
1o vivo, Jo attogaia, lo impersona, con lagri- 
mo vero, con deliguii autentici, con seo: 
giuri lacoranti: attrice incomparabilo, tra 
n di gran stile. E‘ um peccato che il reali» 
ito scenico parigina noi consenta più l'in- 
tervento del sopriatirale: alla avrebbe 
ovooato l'ombra di Faure e fatto impallidire 
Guglielmo Shakespeare: 

Simplicissimus. 


La Steinheil 


lia confessato al suo vero amante 
che voleva disfarsi dei mario. 


Meziéren 28, oro 3. 
Anehiio ho vissuto un'ora molto com. 
movelito durante li tragica notte in cui 
{a signora Steiuhell aveva rivelato nl si- 
gbori Labiuyres è Hutin parte del terribile] 
Segreto. Ella avova detto, come è noto, che 
aveva compromesso Renilgio Coullland per] 
storminro l sospetti. A profitto di chi? Ciò) 
6 10 chiodete, aver risposto. non pos 

bolo, Infine, stretta dello intorrori 
olla ivesa pronunciate dal 
istanti dopo. all'stromo di forzo, al 

‘dall lungn nngosciosa scena. delle 

‘alli aveva ancora del 
Ebbeno, fo Volevo che mi 51 
innocente. Ridestando l'affsinè 0 stornundo | 
[su altri | sospetti, speravo ii putor giusti. 
Rcarmi complotoriente riguardo 4 qualeu 
Nin che mon voglio nomifiare e di cui ho! 
veduto l'amore e a cui non hicogna più 
ie: pensi. 

Dal canto suo Mariotto Wolff, a cul. iol 
chiedevo lari st elia conosceva. questo 
qualcuno, aveva risposto: # Sì, Jo cononco, 
Sì il suo home a questo nomo le pronune 

larà quando sarà venuto il momento, 

Ponhè nen ogsi? 

— Pormettetami di ion rispondervi. Aleu- 
ni giorni, Vi dico, © questo nemo sarà co- 
Noscinto. 

TE quegli che parta questo none, eral 
‘al corronte del delitto che stava per essere! 
orpetiat 

‘Segui nuogamente un periodo di silen: 
gio: Infine Marielta mi disso: 

Come 
idea sul modo. con cui il delitto è! 
affermare almien 
lelitto egli non er: 




















































































che al momento ilel 








Oggi ai trova qui a no? 
Vo, pemmeno in questo momento non 
terino che nom ere a Parigi il 30 
Il giri dell'assassinio, e von vi è! 
Lommeno fr 

‘“ Ebbero, questo funteuno, di cli 1a si 
quora Siebel non poreva faro il nome, 
Fho veduto: ho presti presso dl ll un'ora 
‘sommavente S dolirosa iusteme. 10 mi af- 
fretta a dirvi che fo 
Sispettò SP9r1 questo vs 
chia può offonderio 

n VI dico iuesto, perchè è così, Ve ta di-| 
‘0d, berche da due giorni. ducehé lo letto 1a] 
Sohfessiono di colol, la cm espineione peri 
'Sbtnincia. questo tamò ricco. corsidlerato, 0- 
Rorato da tutt, si iraseina per fl più doloro. 
15 8 ll Più terribile del csivari:  giaochè 
queto don, che sa ora tutto l'orrore del 
dramma (li eni egil aveva da lungo tempo 
Sdovinitto il misero, <a anche ché il suo 















nessuna Ise. 
































foine £ sul punto di assere pronanciato. E: 
li a anche eli 
Fata, li maligaità pubblica pi 


te, con uni 
sia passato, 








pefehe 
Hlicamiente, 
Ita, (limi è 
pria 

to fio dif 
do risvegli 
dfgnità di 
ata, e cio cali non lo pui 
Hion to vole. perch, "ope 
Hm. 





Sun -ituazione è tanto E 
i «robin facile di ei ustii 
'lrebbo file, 

ssa 


riblio, 














ing tempo 
fonia pe 








non lo Furlo, 
tatto. quetta] 








‘adoto che t4 situzzione di questo 1 
ini è apiiventoni | (i possibile vovameite che) 











potrei sapere? Poichà non ho|! 


Dicogua ebe 4 menomo |! 








noi mm tacciamo Il suo ilume? Egli vive 





de cadetto salitario, dave, dopo il drama 
dall'Impusse Roncin trae la sun esistenza 
ritirato fra | suoi domestici 

Le s10 brime purolo furono: «10 19 sa 
pero che si Sarebbe giunti 0, soprirmi n 

"Îl mio nome, non & voro? ara va a Pal 
rigi sulle bocche di tutti? Ma ciò è 
tevolo. Como fare a difendermi? Ci 
quanto areusarlo Jon lo posso 
fer patto nio. indegno : è inn donna, una 
dionina ntterrata; per quanta ella sia ‘apre 
Eevolo oggi, ella fa... OhI 

Briscamente egli str 




















digit che 


menssrann 
Ho fetato tcckdermi, ma che cosa 
si dirà, clio cosa si seri - epmiro lo 
Sono en diserazione 

Por Lufta in'ora, senza pot 
No assistito Ad Uh 
Sperazione. 

Infine, più 
me e limzoao: 
‘aio racconto Il 
stero. Ora si trovi 
Spinsaro questa 

ino marito: 






















» Fu 18 morzo sorso 0 Parigi, deva era] 
Andalo è vedore | mei figli, in cosa del dis 


rettore di una grando amministrazione: 
presso cui mi lrovavo nella serata. che gli si 
Bresentà la signora Sicinholi 
Mi castellano. or 





‘stato ‘avvinta; dal fascino 


[conturbante di fuosta donna. Uh meso più [pi 
avventura. Eli aveva ne-! 


indi ha tentato 
ciato di sccompagiacia a Bellevue, nin 
Villa di Vots Pini. © fo cos cho egli 
tro ego 0 o toe, EI n mme: 
DAI folle passione, Tutto [n lei lo trespor: 
tiva: da sua ingenui, Î suo cilento di 
Musicista "si dl Sto grazione chiacclorio, 
"Ogni fre 0 quattro ciorni ci trovi 
mp Su a Belen, lla via del Veri 
“ Morietta Wolff veniva a sorvircì, Par 
tanto lasso nessuno sembrnva connetare. la 
ignoro Stoll Cut 1 fornitori. Utd ci 
sto che venivano a suonaee mia porta del 

io 1) chinnia cano Ta Satira Prevoni 
Un giorno mo ne kMpll dino n_ial. El 
risposa che questa vi sa ami: 
na, ta signora Prov LUrva per 
fel. Questa Splegazione mi bnatl a mi com 
Her di dichiarare che ormai volevo mule 
li dovoro nil signor Prevost 0 che stre 
{nf -io che veci nagato Tio della vil 

Tinvici pertoato ila Steimboti il mom: 
Epto celti. Peru maso fm d'idflto 1ì 
îî equisito. Mersherita. ome fo in chia 
Move nell'intimità, sembrava adorarmi 

s Ad emi miuvn incontro ella mi faecva 
tina nuova confessione. Mi raccontava. TA 
dita sita prsato 

în forno el 












































x Ting 
‘merosi. aan 








ho mai amato che un uomo 0 questi sei tn 
#10 avevo tutiavia tn nome sulle labbra 


un nome che la cronica scandalosa aveva 
parecchie volte pronunciato. Questa nomel 


lo. ripeto u Félix Faure 
li quel: punto Margherita scati 

Fnpretà Ma è un'infamlo aggiunta 

ta ‘che si è preteso che io eri 








stat 











t 
ehe Sona Tellsco quando ari mor. 
lo: im quel momento fo ero corica 
mio detto, ammalata da parecchi giorn!. 
Potrei, se vuol, fornirti lo prove, mostrare 
ti il cactifiento del dottore Sufty' 
[avuto che: un! amonte © sel i 
mato che deu, 

Bd aggiunse ancora: « Quanto n_miò 
marito, la eseero, lo detesto: 
nolli infa vita. mio marito e mia madre, 
[che mi ha forzato a sposario 

‘Alcuni giorni dopo Margherita parteci. 
pava al suo mante il progetto che aveva 
[concepito, 

illa aveva detto 
‘ina vita infame: 














nom ho ar 











Ufo sninrito) conduea 
ho chiesto il divorzio ol 


[Imi spostral. Andrema. ad ‘abitare lage| 


ili nel Tuo castello nelle Ardeno © vive: 
Mo fell naln solleudine, senza. eimarerte; 
Sha timore di estinte 

"Duni foco o, disnderta 
propnsito e le foi comprendere che. pare 
Ri qpnito gi. tea lio, di no mae: 
fa di 19 anal. ob potevo pensare aepannte 
TO prima dl parecchi ani. Nel qenzà 
Matico ella parve. nerendersi allo tie n 
Eton: in brave, da nosia retiione conti 

‘0 ditrà, per utehe. gior, pot. 1 ter 

to amante della. sinora. Sicinhet dr. 




















vette tornare Gi suol tenimienti dello Are 


Nella solitudine del costello una. resizione| 


avvenne in lui: millo cose. mille particolari 
Inavvertiti laggiù n Parigi. nell'almostera 
di colei di cui era diventato l'amtante, pil 
Amiarivano ara sotto una diversa Tee, 
"i Tratto, tratto, 
stessa, tutto lo scintilio, In sfarzo delle se 
© brillanti cui ovsvo nasietilo. nila_ villa 
dell'Impasse Ronciti sì itlenmavano, st con: 
ovano. Eppure portsemnya n delle | 
fato il fior Mors delta socfetà poritima vi 











Heafvano colebpità della maqistintiia diaie| Ce da fare ampassionire mi conclave 


finanze, delle arti, della. politica sizmare 
‘inanimemiente rispettate : ma mi ricordato) 
doi di certe «cme im po' iopno intime scor. 
fo nell'ombra dello studio dopo queste fem, 
Ind Ri cui abbandono Labvolta mi aveva hr 
nto, A questi ‘ricordi Ta mia vecchia 
fa AI gentiluomo campagnueto. riprendeva | 
il sopravvento è compresi che il mondo. in 
mi ero impegnato Non era fatto per me. 








Nan avevo cuora nè spirito suficianto per |bih chi 


imalarmivi e decisi di ‘premorare ln rel 








orzo su wma pol-|5! 
tina, scosso dii slughivazi è pia pintine; 
a Snkde Tacrlmo. 1 moi figli, i mei poveri"; 

Sat puro, cha credé-|3 1 


ino, egli sl + confidato al 
‘e mi ha dello tutto. MM Ù 
ina denitivamente il mi-|rimile gontiare 
Do piegati | moventi chel 

ssassina a fare uccidere 


itameate] 





mi disse: nTo voglio-elie 
tion passa shibitare di me, so che le cattl-| 
accordazio per attribuitmi nie 

bone, ‘ciò € falso, te Jo] 
ziuro, Non ho avuto che tm amante e ron 


Sua amante: questo è falso. SÌ è detto 


Non ho] 


ho die odè| 


a anesto (co: 


Avevo. varzogna di mollissi 





Parigi. 28, 0 

Un pubblicista, i) quale era stato in stret- 
le relazioni con Félix Faure, Ugi Larus, 
strive un articolo. per dimostrano che egli 
Ron crede che Félix Faure si ala avvelenoto. 
Tra l'alfro. l'articolista. dice, che non (pp 
na veppe (lla. morte [improvvisa (el suo 4- 
tifo», Si precipitò all'Eliseo, ed ecco che cosa 















finestre aperto di «ibra il sinrdino. 
mallido solo ill fohbrajo. rischinzava la 
nd camera. Ta tavola su cui egli era 
Scrivere, era stata tolta 6 gi ora surro- 
con due tavolo: su questo tavole, fatto 
inno inclinato, era disteso, Il cadavere. 
testa Umenriva. terribilmerto rovesciata 
all'indietro: 

lato: 

















dl ni 
fu battaglia, ina not lo mai visto ui 
dono la morse. Invnzio i mie 

Orchi cotcavano la sua fistonomii. 
Son No mai vialo altri marti, colpiti da 
‘totigestione, seguita dalla rottura di un'ar- 
forio, in sole stato. Non faccio paragoni, 
non face che scrivere lo mio impressioni 
[Allora parecchi inno delto che la sua mer: 
ta non era naturale. Queste voci però arano 
riflesso del toro alora. 

e Il) pensato di pol che avevo notato lel 
stimmate della morte sul volto del Faure già 
In dalla ultima volta che lo avevo veduto. 
Rimabgono, del resto, pracchi curiosi docu: 
Menti, che possono consultare coloro, che si 
[istinano a voler sovranvorro imutiimente ll 
Mistero al mistero, l'angoscia ail'angrscia 
# Sono queste le ‘ultime faografo fatte det 
presidente della repubblica, Fellx_Faure,] 
Poco ternpo prima della sua morte: io poti- 
Iso Mn purticolar nido ad una fotograno tn 
‘tti era. rappresentato colte mani fn tasen. 
Navsielnati questi documenti hanno un va: 
lore: luomo che ara sul punto di morico 
vi profetizzava la sun tino, Tutts ve lo indi 
(cava, la fissiti, degli occhi; la decomposi. 
‘zione del Iimonmeali, la tensiona del valto, 
Il bianco el eapelli, Ja moltezza del busto. 
Tutta questo Imagini dicono che il presi- 
dente Folix Faura non ha bevuto veleno 
por una canna qualunque: Egli è morto con 
Je suo storie esauste. E' questa in miu cog. 
Vinzione, la convinzione di uh nomo che 10] 
fia amato». 


Un profilo di Margherita Japy 
ora vedova Steinheil. 
mentone. 84 ore 
Disogna chio vi dito subito che a Beru: 
sol i paese dove © nata Genora Sil 
Mit è dove esca è crosta, Goto ieri 
“ipprese i suo urceto noi Si ebbe n 
Sand stupore. poli la cos era tesa 
fd oca comici ll mio facosio dal prin 
cip. "Ro urato ‘eran etica a ttovoro 
Benton, i quale era nascceto elio nor: 
Le cone ini uno strato profondo di nebbia. 
Î Sienzio più assoluto regonva ‘nti br-| 
Fia satiormentato è qui in cala della fr: 
fils Jopy. Quest pesa I quale trenta 
206) sone ton co lp Sio uo porto pie 
Eolo. Sitogeim, cieve rio sua ‘nedepeito i; 
fonte n Fadorlco dans: nonno cla alano 
Biel, cho sione qui correntementa cul: 
mato i‘ grande Jopy n Questicara un on 
Ho a ubi operato orlogitio i quate 






























































re dia cin viligio vicito e abile 


Honucouri e fondi quivi Ja prima fabbraca 
‘di orologeria. Oggi il puoso passiedo tin 
gran nuniero di fabbriche di orologi, mac: 
Chine agricole, fonagrafiche, strumenti di 
precisione. macchine da scrivere, lo quali 
faro vivere un vera esercito di operni ed 
"ppartengono tutte ni discondenti dol grane] 
(de avo. 1) padre dalla signora Steinhell. E- 
‘loardo. fu anche egli un abile industriale, 
porà ad un certo punto si quasto colla sua 
famiglia. Eccocomo: Edoardo si recava ne 
Sai Spesso n Montobliard. o di Il frequene 
lava una certa osteria del Leone Tasso, te. 
fhuta da un certo Boi. Ln fizliuola del Rav, | 
Una bella ed. elegante. sigmiorina, serviti | 
[li persana it giovano Edoardo. 

a signorina era Nella, ma niente affatto 
austora: Edoardo Jany ‘sì divertiva tanta 
(che vi ritornava, e si può immaginara cha 

‘nccaddo: necadde anche di. peezio, 
Morehi egli sposò la signorina. Furono que 
Slo nozze la causa della rottura rolla fami- 
glia. Da quest'unione nacquero quattro fili, 





























-|Un ‘ragazzo e tre ragazzo, di cui la maggio: 
| re; Margh 





ierita, è attualmente mella. pricio. 
né di Saint-Nazaire «atto Il nome di Siel:| 
‘hei: Quanto alla bella signorina Raw; ella 
doveva in una notte di maggio essero ns-| 
(sassinata preeso suo genero. pell'allopzio 
doll'Impasse Roneim. 

Diciotto anni or sono Edontlo Jay mio 
riva e ln sun vedova venne a Plirigi. Mar. 
erita Aveva allora 17 anni. Ella fece poco 
"ono: conoscenza ent pittore Steinhelt è si 
Isposamno: Îl resto delli Stelteit è noto. 
Margherita Jany era stata da giovane 

ma e niente affiio austera. come sun 

madre. Ella aveva fatto fantasticare allora 
molti eInvani, ma sì erede, ed in vaglia am- 
‘mettorio, che ‘i giovani fonamornti sinno rie 
magti alle fontaticherie, Marene 
"gio. fine, boma musieista, aveva ua 














Nel 
[sno spirito vi era qualche esa di diabolico: 
Dimorirava poi delle tendenze. sulle ‘quali 


ihon credo. oppestuno Insistere, tanto. che 
‘am sorvegliata cha suo padre senza tregu. 


Il ritiro del giudice istruttore. Leydet. 
Pardet. 27, ere 18. 
LO Procura della Meine Vella. Senna 
pmbennca CE 10 zivotee letruttoro Lesder ib. 
"MR CAIO sario I deste 
La Megiemezione "di Monate. per 








Steiner 











e tti 2 bm i 
1 16 moaelo. per dollima voll. fui finiura. Laydec non 51 reco stamane Al palazzo 
DO vio del'iniale Moneltitvi'l' a IATA, ‘mae 31 





ut emi pranzo fi 18 persone. VI em un allo 
Porsmaszio politico Wi malto personage 
zio millitare ni fianchi dello signora Stei 
bell: in non potoi ancora per quella 








misi la mie spiecazione ari attrm volta: al 
[domani ritermai moîto Arvennes e noi sioni 








[fle ssevirono. a ciname o sti riprese mi le |nieiL ll nrocuraiore ha trasminsso Ta lettera 





lefono al castelto. Ella sembrava inquietis 


[cima di non rivedermi: cereni di nesicu.|tra questi e Lesdet, 
[rata del mio mesto, ed infine i 50 mazio | 


inittina ella mi richiamb ni faletona. 


La comanicazione sta pessima e fu im-[MMM SOMunicizione: in segulto alla a 


nessibile di ottenere la conversazione. Tn. 
fine intesi Margherita dall'altro capo del 
filo e fra_uma enfa a snno cla 

d'ogni 
è tulto 



















va il Sabato 39 maggio. TI do- 
nedì. © cio8 il Lo gi 
pattino mi port 





ito 








co delta. fuonigtia Steinbell, “Ese, 
"11 innegin, Parisi. Coro signo: 








S| Sinni Sn 
Corio fe enaleni che ori mi own | dettano eni 
Rene al veni ft Ste N entire] 


il telefona. (Cio. | 


n un vecoio ntoi- cAndo Re si 
oli 





Parini. 27. ere 18 
All'ultimo mominio sl apprente che il i 
gica isteniome Andre 2 sio Cham 

















Lesdoi avera mandato; stumame at 

tore Molbr una tottera 

onorato dall'aftare St 
ie relazioni personali 


lira: 
Lirtento di essere. 
vi ragione deli 








colla. tamielta S 








Dracurapore, gonierilo, a conte 
'Elberte ‘die che. 
vocnto 4. Contfiatd ha tatto fb procio 
[tori mitatimeta ha devio di protadere nd 
Uita ‘onora mudizione di. Remvelo, Conilari 
St stre itopdo li DIO _ ni 
Ma"GONa fatpiet Stelaneli, ‘è questa donna 
Not Sarchiup I dor possi 
Questa ritorio e misteriiao 
inttno  deie i mito 
Fundue si parla delle improve 
Hi commenta fl misterioso cn 
finora Sion 5 





attara continva 





Interesse! do 












fold n mperaicitani 
|Hla. avo tt cospett 
dora lmen di condotta. (De 





DARI, È feraiuta | gti stessi risultati, <mza dover attendere Vo. 

linvi sorse n La "signora (poro! plvata, de moratti, che a dins 

Hope sd al Alsmor Stelulli Sono stati (me (hei Mi Ale di etto del pubitea siete 
vati ‘morti ousassinati nella luro camera n. | rezza. 


| viwistro. delta 
















Aden 

Tnt cm eroe, ita pit 
Ance ie tir 

de dt to vedi i Me a 

A e 
Tea dii 
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io di 
fi 








iicato favorevolmen 









“arabe Gito. DI sui, n4 esitare 
chie La pin piccole bam si olevi sall'opora, ana, 
Eu avg, Salato Mi na n'ai 
pin el Ord col sio riliro ba riparato 1010 
(lie pero (mono uti errore vglotiario, bonsi 





3 elegante, ia alice e 
tesi o falde 
| Berry interpella il guardasigilli 

Darth, Bi ore 2 
condo manifosinto n sa 











Giustizia sull'alfarm Stin-| 
hell. sil abbiano chiesto di fare) conoscare 
it punto su cut si proponeva di attrarre la | 
atteuzione della Cumem. Ecco che casa ci 
‘dichinrato Îl deputato, a Colpito dal mo- 
todo aeSii lomto, poco rossicuraait per la 
nesta persino, cm cul Fistruttoria £ sta- 
io necessario 

10 non mi ‘propoveno dappri- 
‘che di presentare una interrogazione, 
‘ma ÎI ‘ministro della grustzia non avendo! 
| iccettato di rispondera, sono sinto costrat- 
fo a trosformare la mla interrogazione In 
interpellanza. Vol ammiettorete che l'omnora 
idol riudio» istruttore è per to roena strano 
| se st riconese che il signor Lovdet. non 
[può più continuare Vistruttorin, dell'attara 
che Vi i dualeto cosu da rimproverare. 
Iristrittoria ‘i stata condotta in modo. len- 














fa condotta, penso chia 
|apiogazioni, 
| 











(Per tetefono 

Rmrigh, 27, ere 34 

Pot avaro un'idea dell'interesse, della pss- 
Sloie anzi, cem cu! il pubblico francese se 
ue lo svolgimento dolla iragediu Stoinhotl 
‘conviene ricordare i periodo dalle discus. 
Noni pii ardenti è più violente intorno at 
(processo Murri In Italia. Quesvallimo atto 
(Sarà però proprio l'altima?) del dramma] 
doll'imparse Ronchi, è l'unica argomento 
di tutti $ discorsi, ii solo oggetto in cui si 
[concentra l'attenzione ed anche la fantasia 
[dei giornali. Come già in Itulia per J'uffurel 
Murri, anche qui si dilattono © si incre- 
(ciano ‘le teorie. più diverse, si fanmo le più 
varia ipotesi, si accaniscono e sì esaspernzo 
le passioni politiche. Ciò, che sovratutto er 
[cita {a curiosità del pubblico è H mistero 
(che continua a pesire sul drmma e lo 
Sforzo della signora Steinheil per sccusere, 
per perdera doll Innocenti to H suo) 
tomanzo di sfmulazione (non per attro de- 
‘Stramente architettato) and» salvare v l-| 
(cuno » © «nieuni» che finora. rimangono 
L'impuzienza popolare _ vuote] 

'aplegazioni pubbliche, Di ogni lato vengono] 
Interrogazioni; îa signora Stemhei] cosce] 
Ul colpovole 0 | colpevoli? Fu ella sempii: 
camente teatimone dei delitto o. complice?! 
Ha ella armato il hracelo degli assassini o) 
fu impotente nd urrestario? Quale interessa! 

‘o iuale terrore, quale angoscia o quale r 
‘orso hanno spinta n fuorviare Je Indagini 

della giustizia” 

E° opinione pressochè unanime che na 
danna, capace di architeltane il più orran- 
do racconto, non ha dovuto essira sempli- 
to speltatrice del dramma a cho le sue dis 
‘tincie mostruose tendono a togliere dal 
Proprio capo l'orrore dall'aspiazione. C'è un 
Nome, un nome recieivo a. pronunefare, 0 
forse anche parecchi nomi, © bisogpa. che Ia 
Stelnheîl ad ogni costo pronunci questi 
‘nomi. Alcuni. come Henry Rochefort, discu-| 
tondo ed iromentindo intorno al complici 
Iche dove avere avuto la Stoinhell, si spine 
gono fina a dire che, per le loro ‘reticenze 
che si vogliono troppa compiacenti, ner ta 
lora! lanterza a decilere, una certa compli- 
oltà è pure imputabile ai magistrati. ine: 
ricati di ineuirire sull'affare. In un arti. 
ola, comparsa siasemn sulla Potrie, intitola. 
Lo ‘ippunto «I complici « Rochefort si nb: 
liandona contro & giudice istruttare Levdet] 
[e camtro il eapo delia polizia. Hamard ad una| 
Vara invelliva. «La Stemheil — scrive —| 
ora rinchiusa nella prigione di San Lazza- 
m e come mal il signor Hamard ed ll si 
enor: Lesdol non sano ancora na! carcere! 
della Sante per: comicità morale. nel_vec-| 
‘chio delitto dell'Impasse. Roncin? La colpe. 
Volezza di questi signori è così poco dubbia 
che }l giudice Laydot lo ha egli stesso ri. 
|coneseluto, quando ha detto alls qua « dolce] 
‘amica n: v Perché avote voi ridostato que: 
‘sto affare nel momento in cui lo si dimenti» 
Cava © stava fer essera passato agli alli? n 

Ora. Invece di indirizzare questo rimpro. 
vero alli vedova del pittore ussassinato, egli 
‘Avrebbe devito coigratularsi con iti per 
are, col suo intervento, dato alla giustizia 
il mezzo di mettere fmalmente ls meno sui 
‘sotpevoli. Ma (uesto giudico, che era in con 
file relazioni. forse intime, con questa Et-| 
nienide, era stito scelto comò Istruttore. pr | 
'elbamente, perchè aveva promesso di sottrare 
Îa a qualsiasi nerle-lo, e. in miesto momento, 
Ma scellerata, quantunane nccuanta di, due 
ISGISIPI, di cu uno & un matrleidio, ha ri 
preso trita la calma, che convieo ad am 
delinquente asehlutamionte certo. del'impu- 

Ella ha infatti con sè il Ministero del. 
l'interno. l'procuratore generale, quello, del. 
la, Recsbnlica, Jl giudico istruttore, il capo 
della Sicurazzi, a sopratutto fl sindiloo isrut 
lita. che jia falto issassinare Félix Faure. 
allo Sigilin del giorno in cui stava per rie 
Rutaro pubblicamente 1a firmin del decreta 
dl revisione del firoorss» Drevius. Haminrd © 
Lego! si fasevino belle della eredulità del 
pubblico. Essi avevano, fin dal giorno in ci 
Li'iitto venne stoperto, perfettamente sn- 
Pilo che cosa pensata sil suo vero autore, 
E duna con premeditazione è con piena 
[onnossanzi di enusa che, per saivare la col- 
Pevole, essi meltovano în Frigione ed ‘aceu- 
Sivano fanocenti 

« Simomatici anche, per quonto riguarda 
i lato politico dell'aftee, sono 4 conequi che 
si dano nei corridoi della Camera. Alta Ca-| 
tera non si pirla che dell'affaro Stemheit. 
Nessuno si nusconde cha || delitto dell'e ine 
Mass Momcin n non È più ché una parte del. 
Fa afro w, che è sul punto di diventare e| 

fo politico. Tutti i giorni | mos] 
‘Sal Saveri n riguardo della Magi. 
Siratara. Mo i loputato dire: 
Rontagiio dell'ficio di Sieurezza è del Tr 
banale è e plicbito, che bifti 1 come 
menti sono si, Fra lo veci che circa. 
T'raito, ne ho inteso uni. secondo cul, a- 
Waniieri, Laydet si mostrava dispostiaitio | 
Ilmiovese uil Rccusa precisa contro la signora 
Steinbell 

Il minietro Briand, consultato, a quanta 
sl dice. «i sarebbo energicamente opposto, È'| 
Sempre più certo, ad ogui modo, che il Go- 




















































































































Gissinm, Sono  hastati infatti. pochi giorni 
c permettera a duo giornalisti di fare en 
traro l'istruttoria sulla vera vta, mentre i 
magistrati non avevano poluto farla avan: 
tin soi passo in odo mesi, e l'affa: 
sombrami passato agli atti 
Il conte d'Arlon non crede 
alle gravi accuse contro l'arrestata, 
Pardgt, 28, ceo 2.10, 
Gome è tintò. tre giorni dopo Îl dramma. 
dell'imposte. Honcin. la signora Steinbell 
fato andata a cercare ricovero prosso un 
famiglia amica, Ja famiglia del conto d'Atre 
Jon a Blojs. Lu fumiglia d'Arlon conoscova 
Ida un perro fa signora Stetmbeil. 
ti conte d'Arion è un gentiluomo assai di 

















n |eviht ott ha fallo lo segrinti dichiarazioni: 





Noi mi parlerste di Bitto le etzoena 
pronunciate in questi ziorni: è coss da non 
‘comprendere. Che cosa nai nom si dice 
Gta di lei? Ma, se lo giuro, non abbiamo 
miti Seputo che la signora Stelnheil avessa 
Simili costumi: senza di ciò potete ben pene 
Saro che le nosire relazioni sarabbero. da 
tm pezzo farminato: mai abbjamo; creduto 
che olla avesse potuto ingannire auo ae 

—Non sì è nertanto. detto. mello tempo! 
fn che un presidente della repubblica l'ave. 
va amata © che ella era stata testimone, per 
non, dir altro, della sua morle? 

— Sì, lo abbiamo inteso dire, ma abbia-; 
mo coneldernto ciò como una diceria og | 
‘Sa, uno calunnia. poiché nvevamo appreso 
che la sera in cui Félix Faure.era morto, 
Îa signora Steinhell ara a letto da otto gior: 
ini soffersate di entorite. 








Guardando a traverso i veli 
del mistero Steinheil. 


alla Stampa), 


‘questo propisito sarà presentata una; intarc! 
peitnnzn alla Comura, Questo diasione i 

orinmento riserva certo singofari sorprese, 
Fin dé samune frattanto, È nato tolo ni 
fluitice Losdot incarico di occuparsi. del: 
L'affare Steluiell. Leyiel stesso în ut lettera: 
Al procuratore della. Rogubbilen. ha chiesto 
di Sscero esonerato. N giudico istrottore n 
[dato di questa sua risotuzione le seguenti 
Sploguzioni: 

“ Finchè in vedova del pittoro non era che 
Parte Cisile ho creduto, nonostante ln mia 
antica amicizia, peter continunre 1 rimanere; 
Giudice "inquirente sul delitto, ma. 9p- 
Ig, che la signora Steinheil è accusati, credo. 
€tia le inle relazioni anteriori ci i 
tuiscino un caso per ll Filulo. Perciò, pri 
vedando l'abbiizo (n citi sf sarebbe trovata Îî 
Procuratore della Repubblica di asosorarm, | 
ho chias l'esonero lo stasso n. I 

La richiesta del giudico istruttom Ley: 
det è stala accettata. e l'incarico di ‘stmire! 
Îl processo è ora affidato al giudice Andre. 

‘Aicho ogzi Leyde ispira acri commenti | 
Spechiimente alla stampa nazionalista. Loy- 
[dot è liboro dall'istruttoria. SÌ converrà che| 
Pon sè no è andato ibbustanza presto: Les! 
det è un voro bravuomo, tanta bueno fait | 
(te parote sono doll'intramelgeami). che. di-| 
hanzi alla scona accaduta noi sito zabinet 
lo. dinanzi al Staghiozzi della vedova, ‘ii 
Nvuto ii cuore fenero © non potè irattetiaro 
HO lagrime. Porcio. egli ‘era. corto mate: In-| 
dicato per condurre © termine tn così rae| 
vò affare. Bisogna che la giuatizia abbia | 
UD vien impassibile e freddo: né lnerime 
nè sorrisi. 

Fra tanto calore di passione, come so 
[questo affare non fosso di per so stesso ab- 
[basianza commovente, non destasso abba 
[stanza impressione, si comincia da pneec- 
[cht ‘a sollevare il velo che ricopre altro 
[misterioso dramma, ‘la ‘morte improvvisa! 
(di Felix Faure, le cui varo canse sono sin: 
Ha sempre Ignotate. St ricorda n questo pro: 
Posito che. Ia signora. Stelmbel arm "stami 
a SUA tempo l'intima araica del defunto pre: 
(Sideno della repubblica, e ‘che. In morle 
(di Félix Fauro era sopravvenuta ‘dono. un 
[coltoquio: colla Sleimbeil. Questa © Ipotesi, 
fiuesto congetture. ll ‘antichi dubbi dimen: 
ticati oegi «i sollevano. Parecchi giornali 
comimelano a. fare allusioni assat chiare 

ntorssse principalo dell'affare Sta 
ahi — sernvo Urban Gohior — sta In ciò 
Che al rinprirà l'aftere Felix Fare. Dai 
laramma dell'Elieeo al dramma dell'Impar- 
He Ronin non V che un passo: ne Vede: 
mo delle bello, Noi tutti sappiamo porche 
la signora Stelnheil ha portato per parso 
chio Tempo i capelli corti, sopratutto sup: 
Diamo Ugzi ciò che vuole sismifcare Îl cit: 
(dico istruttore quando designa Ta signora 
«cho ha raccolto l'ultimo sospiro del: capo 
dello Siato. La giustizia © la Polizia si 
‘ostinano a mom scoprire. a non cercare la | 
Verità sui dramma dell'impaste Ronzim, è 
lò è perchè | governanti non vogliono che | 
[i rimetta in questione Il dramma dell'Ell= 
[00 

L'opinione pubblica ha, del resto, dal più 
al meno attribuito una parte. atin' signora 
Stein! nella. misteriona moro del presi 
“fonte Felix Faure, 

La questione è nettamente, posta da tilu- 
ni giornali. come l'Action frangaise: «ti 
Sono coincidenze che vengono trovate eur: 
Essive. Non è voro, si. dice, che Ja aignor: 
Steinheil dopo la morto di Felix Faure Mu 
fatto riaizare la casa di un piano ed hm ta 
fo eseguire eleganti ciattamenti? Non È v 
t0 Che dopo lo morte di FI Faure fa si 
(gnora Japy, che sì trovava in condizioni 

luttosio procarie. ha ntfitato um magnifico 
pparininento n Pass? Nom è vero infise 
Che dopo la morte di Fatix Faure Î sienor 
Carlo Dupny si è disfatto di un appirta: 
Mmentino sihuito in una via. viciniseima ni 
Palazzo dellEtso ?» 

Sotto il titolo. Dorma fatale venscono rie 
(contate la origini dollo retozioni della sten 
Fa Stelnhei] col presidente delta repubbli: 
a. Felix Faure, e la morte di quest'ultimo 
‘n un solone dell'Elisen, ilovo l'iccusata si 
trovava sola con Iui. Gaston. Méry ricorda 
Alcune fine apparse sulla. Libre narole Ta 
Mattina stema de fiorali di Félix Faure: 

Un mentore di aesnscinio esalo da questa 
bara, im cul giaco un cadavore che l'abilità | 
Hesii imbatcimatori bem ha potuto preser: 
Fam contro Pezione, dieoivente de ‘vele 
Toti. 

L'attore Strinheil dimque non finirà tan: 
lo bresto. Esso non fa ché ricominciare. 


Ernesto Ragnzzoni. 













































































Il franamento di una enormo roccia. { 


Madrid, 28, ore B. 

‘5 lm da Las Pulrmas: Un'enorme roccia, che 
Sovramtava ci porto di Surdiua, è cralata. d> 
sirugisendo completamente narcochi dopositi; a 
te banchine private di die cane di emporio: 
gi quai clk Sco bi zoo sot. Le pe. 
[dite 6000 molo itqportanii, ia mond shbero 
diserzie atte penne. 
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ALGCALINI JOBATI PRIVI DI CLORO 


Questi cristalli sostituiscono con enorme vantaggio tutte le cure di sali e di acque alcaline e salsojodiche naturali e ciò per la mancanza di cloruri che tutte quante contengono in grande 
quantità, i quali sono irritanti e lesivi della funzione renale. I cristalli jodati italiani di VETTOA PISANI! hanno da tempo incontrato il favore dei più Illustri Clinici i quali lì hanno 
sperimentati sui loro ammalati traendone la convinzione che essi rappresentano il Rimdio Sovrano in tutti i sottosagnati stati morbosi. 


Come infatti essi sono stati trovati efficaci: 





















Nelle forme tutte dell'Artritismo, Litiasi biliari, Uricemia, Nella Dispepsia, nel Torpore intestinae, selle Malattie ute- 
Litiasi urica, Ossaluria, Polisarcia, Gotta, Diabete Guardarsi terine; nella Nevrastenia, nella Serofolosi torpida 





Come hanno visto: Come hanno sperimentato: 


Cardarelli, Sonise, Castellino, Fede, Cicconardi, Riondî, Cala- dalle Sonise, Fede, Rin, Calabrese, Montefusco, Fazio, Bruschini, Candia, Grossi, 
brese, Cacciapuoti, Montefusco, Fuzio, Bruschini, Grossi, Bueco, Jucontini, ecc. Novi, Lauro, Lutzenhergor, Biondi, ecc. 
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Secondo le osservazioni di: Contralfazioni Come autorevolmente attesta 
Senise, Fede, Biondi, Bruschini, Candia, ecc, Schròn. 
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PRESTITO A PREMI 


Approvato con deliberazione 23 Settembre 1907 


Chiusura 
Ù RF Definitiva 


L À VEN ITA! ) delle Obi! ne . al. 28 50 o | SÌ AVVISA che le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute incaricati dolla 
D Î | e delle Diccine di Obtiigazioni con Premio Garantito a L 285 — | vendita delle Obbligazioni e della diecine di Obbligazioni non possono percepire UN PREZZO MAGGIORE. 
La Banea Casareto di Genova assunirice del Prestito, e la Bruca Kussa per il Commercio Estero eseguiranno tutte le ordinazioni dei privati e dei Rivenditori che il timbro postale accorterà essere stata fatta entro il giorno 28 corrente. 


EG LA DATA DELLA CHIUSURA DELLA VENDITA È ASSOLUTAMENTE IRREVOCARILE 


la prima Estrazione col Premio di G__J ENI i HE tali or vt luogo il 31 dicembre 1008 


Le Obbligazioni del PRESTITO SAN MARINO co: 0.009 = 500.000 - 200. 
= [O0.000 - 25,000 00 5600 =. 000 ceo, e ogni Rae îlî Obbligazioni hu assicurato uno char o 
Premi. lutto le Obblizazi li e esenti da ogni tassa. 




















corrono con una, probabilità contro sale nove alla vincita di UN PREMIO da L. 
{5.000 - 10.000 - 5.000 - 
Dremiate o rimborsate. 1 premi € rimborsi sono in con 
ARANZIE : 11 pagamento dei Premi e dei rimborsi è garantito da deposito di tanti titoli del Debito "Pubblico consolidato 3,75 - 8,50 0/0, e da altri che sono garantiti anche 
dal Governo Italiano. Sufileienti per fornire le annnalità necessarie per il pagamento dei 50,000 Premi e dei 450,000 rimborsi. — Il completo Programma Ufficiale si distribuisce Gratis. 
Le Qbbligazioni e le Diecine di Obbligazioni si vendono in GENOVA dello BANCA CASBRETO e dello BANCA. RUSSA, 


ta TORINO: Soeiià Bancaria Nialano — Que. Anke BI — A a Figo — Giuoomo Fubin: fu Isruel — Soovo Lusi — A. Segni — G. Nozioni — Giacomo Rusia — Gallo 0 Gioseinuiti — Murio Orsa — P. Bruno — Giusampo Borgarallò — T, Lantane — Carla 
Sora Falerico — 1. Do Portati © — Eugenio sara È 




















